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Una nota dell'INCA-CGlL 

Scala mobile: 
i pensionati 
non possono 

più attendere 
L'aggancio ai salari, punto essen­
ziale della riforma, è Punica garan­
zia valida di fronte all'inflazione 
L'Istituto confederale di as­

sistenza (INCA-CGIL) delinea 
problemi e tappe dell'iniziativa 
sindacale per portare avanti la 
riforma delle pensioni sul n. 3 
del proprio organo. l'« Assisten­
za sociale ». La legge del lfi 
aprile scorso, rileva l'Istituto 
della CGIL, ha lasciato insoluti 
vecchi problemi quali « la mio 
va disciplina dell'invalidità pen­
sionabile. l'aggancio delle pen­
sioni alla dinamica salariale, la 
esenzione di una fascia più alta 
dei trattamenti pensionistici 
dall'imposizione fiscale, la gra­
duale trasformazione e unifica­
zione nell'INPS dell'attuale si­
stema ». 

Un convegno sindacale, nelle 
prossime settimane, discuterà 
come affrontare questi proble­
mi. Fin d'ora tuttavia vengono 
puntualizzati traguardi di rifor­
ma urgenti e non rinunciabili. 

INVALIDITÀ' - La CGIL re 
spinge, della legge attuale, «la 
volontà di drastiche restrizioni 
nei criteri di erogazione, sia 

' con la norma che dovrebbe so 
stituire il vigente concetto di 
invalidità, sia con la delega 
che istituisce la pensione di in­
validità di secondo grado, di­
sciplina l'invalidità preesistente 
e nega ai pensionati che con­
tinuano a prestare attività la­
vorativa. dipendente o autono­
ma. di beneficiare della scala 
mobile sulla pensione ». 

L'uso fatto dal governo di al­
cune cifre — i 5 milioni di 
pensionati di invalidità. 800 mi­
la dei quali continuano a la­
vorare — è una truffa all'opi­
nione pubblica e ai lavoratori. 
Infatti sono classificati « inva­
lidi » anche lavoratori che han­
no raggiunto l'età pensionabile. 
ma hanno conseguito prima la 
pensione, ed altri che non aven­
do sufficienti contributi devono 
presentarsi come tali per otte­
nere il diritto. 

D'altra parte, i lavoratori non 
sono responsabili del precoce lo­
goramento della salute sui luo­
ghi di lavoro ed hanno diritto 
all'indennizzo anche come sti­
molo acche vengano prese più 
misure di prevenzione. 

SCALA MOBILE — Anche a 
causa della politica inflazioni­
stica «l'aggancio automatico di 
tutte le pensioni erogate dal-
l'INPS ai lavoratori dipendenti 
alla dinamica annuale dei sa­
lari medi degli operai dell'in­
dustria è ormai indifferibile. 
Questo collegamento automati­
co impedisce il deterioramento 
nel tempo del rapporto pensio­
ne-retribuzione che fu la gran­
de conquista pensionistica del 
1969, assicura ai pensionati una 
migliore difesa contro l'aumen­
to incessante del costo della 
vita e il conseguente ridotto 
potere d'acquisto delle pensioni 
e toglie dalle mani del governo 
il potere, largamente sfruttato. 
di aumentare i livelli pensio­
nistici nelle circostanze giudica­
te politicamente più utili, in mi­
sura inadeguata e tardiva, dopo 
aver costretto i lavoratori a ri­
correre a forme di lotta este­
nuanti e costose per l'intero 
paese». 

IMPOSTE — Circa la detassa­
zione degli assegni familiari e 
delle pensioni l'Istituto confe­
derale osserva che < è certo che 
non è possibile, da una parte 
procedere a limitati aumenti de­
gli importi delle prestazioni pre­
videnziali e. dall'altra parte. 
assoggettare alle trattenute fi­
scali le medesime prestazioni. 
prima escluse completamente, o 
in misura maggiore, dalla tas­
sazione. Sono fatti che assu­
mono un vero sapore di beffa 
nei confronti dei lavoratori e dei 
pensionati >. 

PENSIONE UNICA - Attuai 
mente non solo la diversità dei 
fondi contributivi, cui talvolta 
il lavoratore è iscritto a secon­
da del settore in cui ha lavo­
rato. ma anche la diversità di 
impostazione — fra « dipenden­
ti » e « autonomi ». fra catego­
rie — è fonte di una costosa 
burocratizzazione e danni per i 
lavoratori. « La soluzione del 
problema — si rileva — è ur­
gente soprattutto perchè nel di­
segno di legge governativo la 
norma proposta relativamente 
alla cosiddetta pensione unica 
tende soltanto a razionalizzare 
la situazione esistente e. in 
pratica, contraddice alla pro­
spettiva della unificazione, an­
che se nello stesso disegno di 
legge è presente la proposta di 
trasformare in integrativi i fon­
di speciali di previdenza che 
sono attualmente sostitutivi del­
l'assicurazione generale obb'i-
gatoria dei lavoratori dipen­
denti ». 

In relazione ai problemi sol 
levati dall'INCA CGIL sono da 
tenere presenti alcuni fatti ed 
Iniziative che vanno maturando 
in una situazione nella quale 
l'inflazione — che ha già rag­
giunto il 20% negli ultimi dodici 
mesi — risulta ulteriormente 
spinta avanti da decisioni del 
governo (prezzi dell'elettricità. 
della carne, dei servizi pub­
blici) e da crisi settoriali (au­
menti per i prodotti agrico'o-
alimentari su iniziativa della 
Comunità europea). 

Attraverso gli scatti di con­
tingenza ed i rinnovi contrattua­
li la massa salariale, su cui 
vengono prelevati i contributi 
previdenziali, aumenterà que­
st'anno di 2000 2500 miliardi al­
meno. I contributi aumontaro 
mentre pensioni ed assegni so­
no fermi. L'agganc'o ai salari 
è) quindi la rivendicazione non 
soltanto giustificata ma serve 

. a prevenire Io stomo dei fondi 
' contributivi per scopi di ma-

politica del governo. 

La facilità con cui si scarica 
sui pensionati l'inflazione, in 
quanto più deboli contrattual­
mente, incoraggia inoltre il pro­
seguimento di una politica che 
lascia via libera a qualsiasi ge­
nere di aumento dei prezzi dan­
do così « sfogo » all'espansione 
dei gruppi monopolistici. 

Il governo, inoltre, conta an­
cora una volta sulla divisione 
dei lavoratori. Alcune categorie 
che ne hanno le condizioni han­
no già o realizzano a breve 
scadenza l'aggancio ai salari. 
E' questo il caso dei giornali­
sti. il cui istituto ha già deli­
berato di attuare l'aggancio, o 
di taluni fondi aziendali dei ban­
cari. La categoria degli elettri­
ci ha visto scattare il meccani­
smo di aggancio ai salari proprio 
in questi giorni: poiché a mag­
gio la massa salariale era au­
mentata dell'8.95%. a partire 
dal luglio i pensionati hanno ri­
cevuto altrettanto. E' chiaro 
che l'iniziativa delle categorie 
spinge nella direzione giusta e 
positiva, ma deve essere inse­
rita nell'iniziativa generale di 
riforma del sistema previden­
ziale la cui forza è fondata 
sulla sua efficacia unitaria nei 
confronti di tutti gli strati di 
lavoratori. 

I bilanci familiari fòrtemente colpiti dal carovita 

A Milano 9 0 0 mila lavoratori 
trascorrono le ferie in città 

Aumentata del 10% la popolazione costretta a rimanere in casa - Fino a pochi giorni fa 2.500 operai 
erano presenti nei reparti della Pirelli Bicocca - Simile la situazione alla Siemens e alla Snia 

IN SCIOPERO I BRACCIANTI NEL VENETO SS-ST', Im­
pegnati a con­

quistare il rinnovo del contratti provinciali I braccianti e salariati agricoli di Rovigo, Vicenza e 
Verona. Le trattative sono state Interrotte per colpa degli agrari che nel corso degli ultimi In­
contri hanno ribadito la loro intransigenza su tutti gli obiettivi qualificanti del contratti (garanzia 
dell'occupazione, aumento salariale, qualifiche, ecc.). Ieri c'è «tato uno sciopero provinciale a 
Rovigo, mentre proseguono le astensioni articolate nelle grandi aziende agrarie di Verona e Vi­
cenza. NELLA FOTO: una recente manifestazione dei braccianti di Rovigo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14. 

La città, quest'anno, si è 
svuotata in ritardo. Un luglio 
cos\ con tanta gente per le 
strade, non si ricorda da an­
ni. Ma anche in queste setti­
mane di agosto Milano non 
è deserta. Non è solo una sen­
sazione, data dai negozi un 
po' più affollati, dai tram che 
non viaggiano vuoti, dalla sta­
zione Centrale che non ha fat­
to registrare, come nelle ulti­
me estati, il « tutto esaurito ». 

I quotidiani milanesi han­
no registrato il fenomeno con 
discrezione. La prima settima­
na di agosto, quando si sono 
formate le prime code ai ca­
selli d'uscita delle autostra­
de, si è parlato di esodo, ma 
In tono minore, come la si­
tuazione richiedeva. Non è un 
atteggiamento dovuto ad un 
certo pudore. Parlare di corsa 
al mare o ai monti in un mo­
mento di preoccupante crisi 
economica potrebbe sembrare 
inopportuno. 

La « corsa », anzi la fuga da 
questa città che la specula­
zione edilizia ha privato, di 
quasi tutto il suo verde, que­
st'anno non c'è stata. Per i 
milanesi le vacanze sono ini­
ziate in ritardo e saranno si­
curamente più brevi degli an­
ni passati. Saranno vacanze 
commisurate con le possibili­
tà di bilanci familiari sempre 
più falcidiati dal caro vita. 

Si tratta degli acquirenti e dei venditori di obbligazioni e di fondi comuni di investimento 

TRECENTO PERSONE INCRIMINATE A GENOVA 
PER ILLECITA ESPORTAZIONE DI CAPITALI 

Il traffico di valuta avveniva attraverso società finanziarie appositamente create - Si profila anche il reato di frode per gli autori 
del complesso meccanismo: le garanzie offerte agli investitori sarebbero inesistenti - Scoperta a Torino un'altra fuga di valuta 

Dalla ribalta della cronaca 
economica e politica, a quella 
della cronaca giudiziaria: la 
esportazione di capitali conti­
nua a tenere banco. Nei gior­
ni scorsi, circa trecento per­
sone le quali, in vario modo. 
hanno partecipato all'illecito 
traffico, sono state incriminate 
a Genova su denuncia del nu­
cleo regionale ligure di poli­
zia tributaria della Guardia di 
Finanza per aver favorito o 
attuato l'esportazione non au­
torizzata di capitale. Secondo 
un primo calcolo, l'ammontare 
delle lire dirottate sui mercati 
finanziari esteri sarebbe vici­
no ai 5 miliardi. Con tutta pro­
babilità. ulteriori accertamenti 
potrebbero portare, a definire 
anche l'esistenza di una vera 
e propria truffa ordita da al­
cune società finanziarie a dan­
no di e incauti investitori » alla 
ricerca di un buon gruzzolo 
da raggranellare. 

Ma. al di là dei confini del 
codice, la vicenda è particolar­
mente interessante perché met­
te in luce, ancora una volta. 
il meccanismo attraverso il 

Distrutti 
in Campania 
300 mila q.li 

di pesche 

Secondo informazione di fon­
te degli agricoltori in Campa­
nia sono stati distrutti 300 mi­
la quintali di pesche fin dalle 
prime settimane di raccolto. 
L'Azienda statale per i mer­
cati agricoli (ALMA), da sola. 
ne ha ammassati 100 mila quin­
tali e non si hanno notizie ri­
levanti. nonostante gli impegni. 
di consistenti distribuzioni del 
prodotto tramite le collettività 
ospedaliere e gli enti pubblici 
di assistenza. Si è verificata 
una situazione nella quale l'in 
dustria conserviera ha offerto 
ai produttori un prezzo infe­
riore a quello che veniva dato 
per l'avvio al macero: 50-60 li­
re dall'industria, per le quali­
tà normali, al posto delle 60 
lire sicure date dall'AIMA per 
merce da distruggere. Ancora 
una volta l'industria conservie­
ra — presente in Campania at­
traverso gli enti pubblici IRI-
SME (Cirio). EFIMSopal. En­
te di sviluppo — si è servita 
nei rapporti con i produttori 
di e agenti ». incettatori che ri­
cavano una taglia di interme­
diazione. anziché prender»' l'ini­
ziativa di rapporti diretti con 
associazioni di coltivatori e coo­
perative. Gli < agenti » hanno 
guadagnato un profitto di in­
termediazione. che l'industria 
evidentemente non teme di pa­
gare visto che rivende il pro­
dotto inscatolato moltiplicando 
per quattro o per cinque, ma 
il lavoro di un anno di decine 
di migliaia di persone é stato 
distrutto mentre la capacità di 
inscatolamento è rimasta in par­
te inutilizzata. In Campania vi 
sono anche 200 cooperative di 
coltivatori ma ad esse, a dif­
ferenza degli « agenti >. non ven­
gono dati i capitali necessari 
per operare a livello commer­
ciale o industriale né l'appoggio 
di una industria che pure ope­
ra sotto il controllo formale 
del governo. 

quale circa 9 mila miliardi di 
lire in questi dieci anni sono 
stati fatti defluire dal nostro 
paese in banche o istituti finan­
ziari esteri. Denari che avreb­
bero potuto essere investiti in 
Italia, in attività produttive. 
e che invece i canali del mer­
cato finanziario hanno indiriz­
zato verso la speculazione sul­
la grande arena europea o. tal­
volta. mondiale del capitalismo. 
alla ricerca di facile redditi­
vità. 

A Genova alcuni « finanzie­
ri », i nomi dei quali la poli­
zia non ha voluto ancora ren­
dere noti — avevano creato 
delle società incaricate di col­
locare obbligazioni e fondi co­
muni di investimento espressi 
in dollari e non autorizzati alla 
diffusione in Italia, sui merca­
ti più redditizi. In questo modo 
sono riusciti a raccogliere circa 
5 miliardi da numerosi investi­
tori (trecento ne sono venuti 
alla luce finora) allettati dalle 
facili condizioni di guadagno, 
dagli alti tassi d'interesse pro­
spettati e dalla promessa di 
altissimi profitti che in Italia 
non avrebbero potuto essere ri­
cavati. Le persone che hanno 
sottoscritto le obbligazioni e i 
fondi offerti, non sono soltanto 
genovesi, ma abitano nelle più 
diverse regioni italiane. 

Le società finanziarie mostra­
vano ai loro clienti garanzie 
basate su proprietà immobiliari, 
ma in realtà esse erano delle 
vere e proprie e agenzie di col­
locamento > dei capitali italiani 
all'estero. Secondo alcuni ele­
menti in possesso degli inquiren­
ti. le garanzie offerte erano in 
pratica inesistenti ed anche 
le promesse fatte sui frutti da 
ricavare dagli investimenti non 
sono state per Io più mantenute. 
Da qui il reato di frode, per 
gli amministratori e i « ven­
ditori ». oltre all'altro reato di 
e esportazione di valuta non au­
torizzata » estendibile anche a 
coloro i quali hanno fornito 
il denaro per queste operazio­
ni: rischiano multe fino a 25 
miliardi. 

Si tratta certamente di fran­
ge. più o meno piccete, di una 
macchina molto vasta, che pv-
te dalle grandi banche e dai 
grandi speculatori italiani ed 
intemazionali (è sulla bocca di 
tutti oggi il nome di Sindona. 
aneh'egH e fondatore » di nu­
merose società finanziarie-
ombra sul tipo di quelle geno­
vesi). « Pesci piccoli » sono an­
che i componenti dell'c anoni­
ma bancaria » scoperta a To­
rino. rfie avrebbe esportato 
circa un miliardo di lire, ser­
vendosi de'le banche. Tuttavia, 
la struttura di questa fuga co­
lossale. i meccanismi che l'han­
no messa in moto e che la go­
vernano. emergono chiaramente 
anche da questi episodi minori. 
E chiamano in causa le re­
sponsabilità delle autorità mo­
netarie e governative. le possi­
bilità che hanno in mano di 
esercitare un controllo vasto e 
massiccio sulle banche e suHe 
loro operazioni, così come sul 
pulviscolo di « finanziarie », 
fittizie o meno, che fioriscono 
all'ombra della speculazione in­
temazionale. 

Oggi non siamo più nella fase 
della denuncia generica. Stan­
no venendo fuori anche dei 
« grossi nomi >. Sono stati chia­
riti gli effetti deleteri che la 
esportazione di capitali ha avu­
to sui conti dell'Italia con lo 
estero, sulla bilancia dei paga­
menti. 

Giusta sentenza 

L'azienda ICO 
riassuma 

i licenziati 
SASSARI, 13. 

Un'importante e positiva sentenza è stata 
emessa dal pretore di Ozieri, un grosso cen­
tro in provincia di Sassari. Il dottor Antonio 
Comida ha infatti ordinato alla società ICO 
(Industria casearia ozierese) la immediata 
riassunzione di quindici operai che circa due 
settimane fa erano stati licenziati. 

Il magistrato ha infatti ritenuto illegittimo 
il comportamento dell'amministratore delegato 
della società, il dott. Salvatore Periccu, il 
quale aveva giustificato il provvedimento di 
licenziamento con la riduzione del personale 
dovuta alla chiusura della campagna casearia 

Il pretore, accogliendo il ricorso avanzato 
dalle organizzazioni sindacali, ha ordinato al 
datore di lavoro la cessazione del comporta­
mento e la reintegrazione nel posto di lavoro 
dei dipendenti, condannando l'azienda al pa­
gamento di una ammenda di 500 mila lire. 

Un mese fa alla stessa Industria casearia 
ozierese era stata imposta dal pretore dottor 
Pasquale Ettari la riassunzione di altri 20 di­
pendenti ugualmente licenziati. 

Critiche anche nel governo 

Inaccettabile 
il piano Efim 
per la carne 

Il progetto dell'EFIM (ente finanziamento 
industrie manifatturiere, statale) per investire 
all'estero 97 miliardi di lire per creare dei 
centri di allevamento bovini è criticato dura­
mente in dichiarazioni rilasciate ieri dal sotto­
segretario al Commercio estero on. Servadei. 
Due le obbiezioni: i paesi nei quali l'EFIM va 
ad investire potrebbero vietare, per esigenze 
nazionali, l'esportazione in Italia dei vitelli; la 
Comunità europea, all'interno della quale si 
trovano paesi eccedentari per la carne, ha già 
vietato (e potrebbe vietare ancora in futuro) la 
importazione di carne da paesi esterni. Que­
sta disposizione sta già creando grosse diffi­
coltà con i paesi dell'America Latina e socia­
listi che rifornivano l'Italia. Conclusione: 
l'EFIM dovrebbe investire in Italia, dove ce 
n'è fin troppo bisogno, i 97 miliardi di lire 
che intende destinare allo sviluppo della pro­
duzione di carne. Può rivolgersi per • questo, 
se vuole, a cooperative ed associazioni con­
tadine che lamentano appunto la difficoltà di 
trovare i mezzi di investimento necessari per 
sviluppare la produzione su basi moderne. 

Una tessera per lo zucchero 
«... E adesso mi dia un chi­

lo di zucchero*. L'uomo fe-
ce finta di niente: non mi 
guardò, neppure mi rispose. 
Continuò a fingere di fare il 
conto della spesa. Ripetei la 
richiesta con tono leggermene 
te perentorio, ma essa cadde 
in un melanconico silenzio. Il 
droghiere adesso mi guarda­
va stranito e accaldato, tra 
una situazione imbarazzante. 
TI poveretto non sapeva che 
dire. Ad un tratto prese a 
borbottare qualcosa tra i 
denti. 

« Insomma — feci spaziex.. 
tifo — perchè non mi vuole 
dare lo zucchero? Non mi di­
ca che non ne ha più, perchè 
la signora che sta uscendo 
ne ha piena la borsa*. In-
tanto le vecchie del paese se 
ne erano andate dal negozio: 
e l'uomo, quando rimanem­
mo soli, si decise a dirmi la 
verità: *Per esserci, lo tue' 
chero c'è. Solo che per COTTI* 
perarlo ci vuole la tessera.. ». 

« La tessera? Ma siamo nel 
1974 o nel 1944? ». «No si­
gnore, ma ci vuole la tes­
sera, cioè il buono del sin­
daco: tante persone in fami-
glia tanto zucchero. Un chi­
lo a testa al mese*. Mi guar­
dò ancora, quasi volesse chie­
dermi scusa: « Solo che il buo­
no il sindaco lo dà solo ai re­
sidenti. Per i villeggianti non 
so... ». 

Non è Tinizio di un raccon­
to, è invece quello che mi è 
realmente accaduto vachi 
giorni fa a Marina di Leu-
ca, frazione di Castrignano del 
Capo, centro balneare in pro­
vincia di Lecce, collocato sul­
la linea immaginaria che divi­

de il mare Adriatico dallo Jo-
nio. 

Per la verità, poi, l'uomo lo 
zucchero me lo ha venduto: 
mezzo chilo, per l'intervento 
della moglie: a Facciamo fin­
ta che questo pacco si è rot­
to e che un po' di contenuto 
si è perso. Così non me lo 
conteggiano ». Grazie al deriso 
di ospitalità per il «forestie­
ro* o forse alla paura di 
perdere un possibile cliente, 
mi hanno permesso di uscire 
dal negozio... vittorioso. Mez­
zo chilo di zucchero, in quat­
tro. per un mese: sperando 
che non se ne rovesciasse 
nemmeno un cucchiaino. 

A Leuca bisogna rassegnar­
si alla legge del razionamen­
to. Solo a Leuca? No: in tut­
ti i paesi del Salento la mu­
sica non cambia. A Maglie, 
grosso borgo contadino-com­
merciale dell'interno, ho let­
to manifesti mangiati dal so­
le: spiegavano alla popolazio­
ne le modalità per ottenere la 
tessera dello zucchero e 
portavano una data preceden­
te la Pasqua. 

Le contraddizioni del no­
stro paese sono infinite. Ma 
come si può sopportare que­
sta? Producevamo tanto zuc­
chero da poterlo regalare e 
adesso siamo costretti ad im­
portarlo e a razionarlo. Er­
rata politica del MEC, spe­
culazioni tollerate dei grandi 
industriali « neri » del settore, 
sono la causa principale. Ma 
è mai possibile che avvenga­
no fatti di questo genere: lo 
zucchero tesserato a Lecce 
mentre si multano gli zuc­
cherifici del nord che produ­
cono più del quantitativo che 
t stato loro assegnato? E in 

quante altre province del sud 
avvengono questi fenomeni? 
Nessun prefetto ha segnala­
to nulla al governo? 

Rifiutiamo di crederci. Ma 
il governo, ci dirà mai la 
verità? In quante città e pro­
vince italiane lo zucchero è 
tesserato? 

Ci si potrà giustificare: to 
zucchero è razionato per im­
pedire illeciti accaparramenti 
ma si sa che questa scusa 
non può essere vera. Non c'è 
zucchero in Italia perchè .ne 
produciamo troppo poco, per­
chè il prezzo del mercato in­
terno non è giudicato suf­
ficientemente redditizio dai 
produttori e dagli importa­
tori. 

a Siamo dimenticati da Dio 
e da Roma», ripete spesso la 
gente del Salento. Ma infat­
ti atti di tal genere paiono 
creati apposta per esaspera­
re, per generare sfiducia, per­
chè nessuno creda più nella 
possibilità di modificare le 
storture della società. 

Ho visto nei negozi del Sa­
lento un indefinibile intruglio 
assomigliante più ad acqua 
colorata che a olio d'oliva, con 
una marca sconosciuta, fab­
bricato da una notissima ca­
sa olearia: ebbene costava di 
più del fragrante olio prodot­
to dai contadini pugliesi, in­
tegro di tutte le sue proprietà 
nutritive ed energetiche. Co­
me dire che il prodotto con­
tadino, se non passa nelle ma­
ni della manipolazione e della 
distribuzione industriate non 
vale nulla o quasi, 

Ino Iselli 

Saranno vacanze « in econo­
mìa » per affrontare quello 
che ci si aspetta in autunno, 
se di economia si può parla­
re con I prezzi che corrono. 

SI dice che In città sono ri­
maste novecentomlla perso­
ne su un totale di circa due 
milioni. Nel centri della pro­
vincia, dove sono maggior­
mente concentrate le famiglie 
operaie, probabilmente la per­
centuale del rimasti è ancora 
maggiore, DI certo, da alcuni 
dati significativi — il consu­
mo dell'acqua e della luce, la 

raccolta del rifiuti — questo 
anno in città c'è un dieci per 
cento netto di popolazione 
in più rispetto alla scorsa e-
state. 

E" una cifra questa Indiret­
tamente confermata dalle ri­
levazioni fatte ai caselli delle 
autostrade. Le macchine In 
uscita sono calate, appunto 
di un dieci-dodici per cento. 
Per la ferrovia non si hanno 
ancora bilanci definitivi. Bi­

sogna rifarsi all'esperienza del 
ferrovieri, all'affollamento nel­
le maggiori stazioni che, quan­
do si è verificato, non ha mal 
raggiunto le punte degli anni 
trascorsi ed è comunque sta­
to limitato ad alcuni giorni 
del mese di agosto. 

Un altro dato significativo. 
Nel mese di luglio le presen­
ze In tutte le piscine comu­
nali sono pressoché raddop­
piate. Se è vero che 1 milane­
si hanno dimostrato di ap­
prezzare ogni anno di più 11 
refrigerio del bagno nell'In­
tervallo meridiano del lavo­
ro, è anche vero che è Impro­
babile che si siano fatti con­
quistare da questo innocente 
svago nel giro di pochi mesi. 
A luglio, evidentemente .mol­
ti che hanno rinunciato alle 
ferie, ma non al riposo, han­
no scelto l'economico spec­
chio d'acqua vicino a casa, 
piuttosto che la distesa del 
mare o dei laghi. 

«Quest'anno in fabbrica la 
mensa è sempre piena — ci 

dice Fanchi, un compagno del­
l'esecutivo del consiglio di fab­

brica della Pirelli Bicocca, 
una delle più grandi fabbri­
che di Milano con i suoi 10 
mila dipendenti —. Gli anni 
passati la direzione faticava 
a racimolare poche centinaia 
di lavoratori per le operazio­
ni di manutenzione. Oggi, no­
ve di agosto, ci sono quasi 
2500 persone nello stabilimen­
to. A parte un pìccolo repar­
to per cui si è concordato la 
continuazione della produzio­
ne, il resto fa le manuten­
zioni nei reparti o il recupero 
della gomma. Mai vista tanta 
gente. Eanno le ferie a set­
tembre o anche più in là, ma 
dubito che si allontanino da 
casa. D'altra parte, con 1 sol­
di che ci vogliono, come si 
fa a muoversi? Per una fami­
glia normale — padre, madre 
uno o due figli — se ne van­
no cinquecentomila lire in 
un colpo. E chi le ha cinque­
centomila lire da spendere». 

Alla SNIA Viscosa di Vare-
do, tmo stabilimento impor­
tante e ancora in funzione 
(molti reparti lavorano a ci­
clo continuo), il fenomeno del­
le « ferie fatte in casa » è pal­
pabile. « Quando usciamo dal­
la fabbrica, a mezzogiorno — 
ci dice un compagno ~ ci ri­
troviamo con quelli che so­
no in ferie davanti alle porti­
nerie. Parecchi non sono par­
titi, neppure quelli che hanno 
le famiglie al Sud. Vengono 
qui a fare due chiacchiere, a 
discutere con i compagni di 
lavoro, tanto per passare un 
po' di tempo». 

Stessa sensazione, ma an­
che qui con i fatti concreti 
a suffragarla, nei due stabili­
menti di Milano e Castelletto 
della SIT Siemens, oltre quin­
dicimila dipendenti in tutto. 

« In fabbrica c'è parecchia 
gente — ci dice Giovanninl 
del consiglio di fabbrica —. 
Gli stabilimenti sono chiusi 
per tre settimane. Di solito, 
in questo periodo, negli anni 
passati lavoravano trecento 
persone fra impiegati, magaz­
zinieri e servizi. Ora siamo 
più di duemila fra Milano e 
Castelletto. Chi non è al la­
voro, non è detto che sia an­
dato via. Parecchi hanno ri­
scoperto il "turismo in fami­
glia", o al paese d'origine, o 
nella vicina Brianza, sulle 
Prealpi del Varesotto o del 
Bergamasco. Altri, e ne cono­
sco parecchi, hanno fatto una 
settimana di ferie, magari or­
ganizzata da qualche agenzia 
per essere sicuri di quanto 
si spende, e poi sono a casa 
a lavorare. Imbiancano, ver­
niciano i mobili e così rispar­
miano anche in questo mo­
do». 

Dalla fabbrica al quartiere, 
uno fra i più popolari, il Ti­
cinese, stretto fra la darsena 
e i navigli. Un gruppo di stu­
denti e assistenti sociali, in 
un'inchiesta che ha coinvolto 
210 nuclei familiari, ha rac­
colto questi risultati: nel "73 
andò in vacanza il 66 per cen­
to delle persone intervistate, 
quest'anno solo il 43 per cen­
to, con un calo netto del 34 
per cento. LT86 per cento di 
chi resta a casa lo fa per mo­
tivi economici. 

«Se a Milano la vita è ca­
ra — ci dice un operaio della 
Pirelli — al mare, fra affitto 
e spese varie, spendo il dop­
pio dello scorso anno. La bu­
sta paga è sempre la stessa. 
Andiamo qualche volta In pi­
scina con I bambini e faremo 
Ferragosto dai miei, qui vici­
no, in Brianza. E poi, presto 
di nuovo in fabbrica. E1 tutto 
il "lusso" che ci è concesso 
quest'anno ». 

Bianca Mazzoni 
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QUESTA SETTIMANA 

Il nuovo presidente U.S.A.: è un uomo peri­
coloso, piace a tutti. 

Sulla base dei referti di osservatori e uomi­
ni politici che lo conoscono bene, ecco trac­
ciato l'identikit del personaggio che incarna 
il massimo potere mondiale. - di Mauro Ca­
lamandrei. 

Terrorismo nero: tutto pronto per la guerra 
civile. 

« Si, siamo in guerra », dice il ministro del­
l'Interno, « e sarà una guerra dura ». Ma chi 
la dirige? Quali massacri prepara? E, infine, 
come si può bloccarla una volta per sempre? 
- di Giuseppe Catalano. 

Emilio Colombo: il ministro delle allegre 
finanze. 

Colombo è oggi più che mai d'attualità. Le 
finanze italiane affondano per un lungo cu­
mulo di errori. Quanti e quali di questi erro­
ri portano la sua firma? - di Eugenio Scalfari. 

Eros e vecchiaia: l'amore comincia a ses-
sant'anni. 

Questo ' sosteneva, molti decenni fa, una 
donna celebre, Ninon de Lenclos. Oggi invece 
la sessualità senile è qualcosa di ridicolo e di 
imbarazzante. Un celebre specialista spiega 
com'è possibile superare l'handicap senile. 

• I l l l l l l l l l l l l l l t i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l i i , m u l i , , , 1 1 1 1 , 1 , , , 

EDITORI RIUNITI 
CAMPAGNA PER LA LETTURA 

In occasione del •< Mese della Stampa Comunista » L'Unita 
e Rinascita, in collaborazione con gli Editori Riuniti, pro­
muovono una campagna per la lettura, mettendo a disposi 
zione dei propri lettori G PACCHI LIBRO degli EDITORI 
RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE., 

« Perché, il partito viva e sia a contatto con 
le masse, occorre che ogni membro del par­
tito sia un elemento politico attivo, sia un 
dirigente. La preparazione ideologica è quin­
di una necessità della lotta rivoluzionaria, ò 
una delle condizioni indispensabili della vit­
toria ». Gramsci 

1. II PCI nella storia d'Italia 
6 Quaderni di storia del PCI 
Comunisti e cattolici • Stato • Chiesa 
AA. W . 1 compagni 
AA. VV. Lettere a « L'Unità 1924-1926 » 

Costo totale 
Prezzo di vendita per 1 lettori dell'Uniti 

e Rinascita 

2. Economia e politica 
FILINIS Teoria del giochi e strategia 

politica 
BRUS Economia e politica nel socia* 

lismo 
COMMONER La tecnologia del profitto 
JANOSSY La fine del miracoli economici 

Costo totale 
Prezzo di vendita per 1 lettori dell'Uniti 

e Rinascita 

3. . Antifascismo e Resistenza 
BERGONZINI Quelli che non si arresero 
COLOMBI Nelle mani del nemico -
DE MICHELI r Gap 
MILAN Fuoco In pianura 
LONGO Sulta via dell'insurrezione na­

zionale 
Costo totale 

Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità 
• Rinascita 

L. 
» 
» 
» 
L. 

» 

L. 

» 
a 
a 

L. 

» 

U 
» 
a 
a 

a 

L. 

- a 

1.000 
900 

3.000 
2.200 
7.100 

4.000 

1.300 

1.200 
1.200 
2.000 
5.700 

3.200 

1.200 
1.200 
1200 
1200 

3.000 
7.800 

4X00 

4. America latina e imperialismo americano 
CASTRO La rivoluzione e l'America la­

tina 
CORVALAN II Cile tra rivoluzione « reazione 
ALLENDE La forza della ragione 
FULBRIGHT Le macchina di propaganda del 

Pentagono 
MlNTZ-COHENAmerica Inc. 
MOISY L'America sotto te armi 

Costo totale 
Prezzo dì vendita, per 1 lettori dell'Unità 

• Rinascita 

5. Marx, Engels, Lenin, Gramsci 
MARX- Carteggio (6 volumi in cofa* 
ENGELS nettoj 
LENIN Opere scelte 
GRAMSCI Scritti politici (3 volumi; 

Costo totale 
freno di vendita per I lettori dell'Unità 

e Rinascita 

L. 
a 
a 

a 
a 
a 

L. 

a 

L. 
» 
a 

L 

a 

700 
900 
900 

900 
2.500 
1.800 
7.700 

4.000 

.8X00 
2X00 
2300 

12.500 

&500 

6. I comunisti e i problemi delia società 
italiana 

AAICICH La riforma della scuola media 
superiore L 70t 

AA. W . I consigli di quartiere a 801 
AMENDOLA Fascismo e mezzogiorno a 1X80 
LIBERTINI Tecnici, impiegati, classe operaia » 1X00 
REICHLIN Dieci anni di polìtica meridio­

nale 1963-1973 a 1.400 
AA. W . Agricoltura, mercato comune e 

regioni . 080 

Costo totale L, S J80 
Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità 

e Rinascita > 3X00 

L'OFFERTA SPECIALE E' VALIDA DAL » GIUGNO AL 30 
SETTEMBRE 1974'.', . 

Desidero ricevere I pacchi contrassegnati con H no» 
mero: v 

i l i i2] hi LH Ui l i] 
Nome „ _ _ „ . - . » . _ _ _ . . _ _ — _ 

Cognome • - — - • - . . . . . _ „ _ „ . . _ 
Indirizzo completo -— . . . . . . . . . . . 

Ritagliare, compilare In stampatello. Incollare sa certoiàel 
postalo indirizzata a EDITORI RIUNITI, Viale Resina Me* 
* rita 290, 00198 ROMA. 

pestali • carice della caso 
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